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IPas Wta »ftU» fsafl«o di pasti » Sa » llisc 
te.ri^k^» U spotfsa di poisU.ln più. 
E »Mfflmffi«fe« sjay«lpat9 del presso^ d'sìĴ soBamento per iMat̂ rr» 

w;:;ik di (Staiti© al ésm à&lV jmmBiésiistt'&mm r»B9ola*« . 
tmê îit KBàk*,pata sì ®oiifc«fi'|fiatto por triaseatro 

i&# «̂ S0<!rf«?̂ 'ffs«tf «f rictvono! 

7 
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EucsQTO sctparato .centesimi 5 

DB aumoro arretralo centesimi 10. 
f i -^^nF^"4«iL^*^ n k ^ r t r i U i A 

.;,w.> 

animi, cVè la prima goafèotigia di dite per tutte le parti del mondo, le 

PSBZZp JiELI^ iNSBRZIOm 

umvtàoai di Avvivi tanto aMeialì «Èe prlYftte a s«at<i«lfiai SS li 
Uaea, o Kpaxlo di Unaa In t«itÌao^^s 

VUSloio dolisi Ùirestoaa ti A^mìaiitras. è lo Vìa del Serri If. IM 
Arilaóli «omunioati «SBUaimi 70 la ìlfies. 
mi& »ì fìi flonto aitmo dagli â Ĥ iioa.aiM âUai Q éi tAt̂ iasoKo le !l^ 

fttìipe aoa aflranaate. r 
I manofisieitti, anolio a^9«ttit^ por U itampa, BOB il restltnieédse 

r > » . * . 

-%. aperto l'abbonamento al aure di quel Ministero, che contrario 
Giornale pel quarto trimestre alle * ^ modificato in 

condizioni in corèo. proposito il suo avviso. 
Non erano certamente infondate le 

- j 

apprensioni della generalità qaaiido,.si 
è parlato, per la prima volta di 

XmÌQ mese sono incitati di r in- candidatura; Io stato delia Spagna le 
novàrlo per tèmpo a scanso d'in- gitistiiìcava : ora naturale che gì* Ita-

I signori associati il cui abbo­
namento scade cól fine del cor-

,*:-tó 

ra 

terruzione nell'invio del Gior-
naie. ;, 

liani grandemeate aftìzionati alla di 
nastia, sotto gli auspici della quale 

a • — j L " 

W^^W^fft^tfr^M p h t l ^ W i i Mi"^ ̂ iW^wW^'^ ^rt***^ 

^t^y-- ' 

IL TRONO DI SPAGNA 
,»'^i-Sbl-^^-i. " . - • : ! 

aveàuo^cianseguito indipendenza ed uni­
tà, la vedessero'di mai occhio ìmmi-
schiata nelle viceudé di un paese che 
per 11 momento iiòn pfòmettéva iitìlla 
ai buono, col perìcolo che potesse de-

Non crediamiO che alla Prussia, sa- ! rlvaroB palche gregiudizip a noi stessi., 
rebbe mancato ari pretesto, anche senza Queste apprensioireranò certamente 
quello della,candidatura del pnùcipe'Toifév^^^ esimercene noi 
di Hohenzollerti':'ar'trono" di'Spagna^ l'pure, quantunque fossimo meno reci-^ 
per muovere aspra guerra alla Francia. jsa,meDta contrarii a quel progetto. Yô^̂  
Perciò all'annunzio che ora sia risorto j legamo perci(>,.condizìonarne raccettà-
il progetto di offrire quella cppa,,iion,,2ione alle massime cautele; e sbĵ ra-: 
più al principe Tommaso €r Genova, ' lutto a quella, che il'pòpolo sfìàgnuoio 
com9 si era precedèntemente parlato, ^ avesse chiaramente spiegato le'proprie 
ma sempre ad utiò di casa Savoia, a; intenzioni sulla formCdì governo che 
S. A. R. Amedeo duca' d'Aosta, co-) esso iutodeva :#:yoUaje acciocché 

prosperità;e^di salute. 
«Queste condizioni lungamente aspet­

tate mancano ancora, uè riesco facjle 
il prevedere quando potranno essere 

^ J - - • , 

Ora ci sembra che iisuccessivì av-
I . ^ - - • 

venimenti politici piuttostocchè affievo-
lìriabbiano messo, in maggiore evi-: 
deD2% l'opportunità d^i^i^^iprogelto,; 
mentre la diplomazia sta nuovaifènte 
ventilandolo*. 

Si parla tanto di panslavismo, di 
scandìnavìsmo, si vede, còl,Mo.a,..che 
punto .arrivmo le min|C§6 del germa­
nismo invadente; non sarebbe quindi 
straordinario che si teutasse-d'impei 
dire si grande squilibrio coli' opporgli 
la forte diga della raz^a latina,'! rao-

» - ' - - - • , , • . , • - . , • • 0 - 1 , - • ^ ! • • • . ' • 

cogliendone con piùstrelti nodi le mem-̂  
bra; disgregate. ' 
\ È fórse un .Principe di Casa Sifoià-
'sul trobo di Spagna potrèbb''esseró il' 

mm-

grida d î cattolici. Vi si ^a perfetta­
mente tutto quello che succede in fio-
ma; giorno per giorno aìcnuf, che si 
fingono Jiberaloni, vi poetano il bol­
lettino dei fatti e. delle notizie della 
gLornata; e da lutto si trae coosigìio 
per prepararci insidie e resistenze. La 
popjplazipne continua ad_^sere mode­
rata, e calma, e,a beoel^e il giorno 
della liberazione da Sn potere che èssa 
tìeme pìtì' dfìutti, perete ftlif^provàto 
e sa di che cosa sarebbe capace, in 
caso di restaurazione; ma è ciertp c^e 
questo stato provvisorio; questa iQòn-
» siòne, di leggi antiche e desìderiì e 
aspirazioni nuove deve cessare più pre^ 
sto che sia possibile.'/ / ^ ^ 

Qui ha fatto assai poca impressione la 
infelice idea di Garibaldi di recarsi fn 

.̂, \ _ 
^' ? . - : ù ^ j 

VQnnr di giopuo, aUrimenti la vUttmo 
s«pebl)srojst«t9 pi* migliaial..* ^ 

Oaì %\ eeroft di aiatìird «Ila megHo 1 
dirinflggiMi e {jaestp .ConfllgUo ppovia-
oialo Tlomuttxle hanno velali da' sus­
sidi per i frsteUi dFÒoffoazB. Ma se tatti 
i Mnpiofpi d'Itab'R ed iCoaaigU provin-
oìkU doUe provìnoie Sorelle non si oom-
muovoao e flon voti^pi; dà'Saisidl, afla 
pièna ctelie tuate icUgare^ noa'aaraiiàtì 
di aaasna sonievo 1 po;Ohi aooooril iàìià 
ti "ài poMono paoooglioM. LorigoBofièoi 

APJ 

sz.\-Tj-.'n.'^'r^y/-, 

Sia Stetìino, MSIgdiia, ?Iglìrtf ^elllrii' 
81 poosotìo oonaìdèrara distrutti j tutti i 
isbmun!, borgate | cape; ohe sièTOndbiicS 
â gijlosenza, lungo la iTallata ; del GràÛ  
el ii versaàte nord eat daHa Sila, fino é 
HosBaap, Bono più^^^eBo danneggiati.' 
Ma òhi può yàlutara l|,t^erie ÌangfcÌ«6M 
. m a ^ è ^ ^ ^ i i a B L s d f f a r t i l ''.^'^•.•-^.^^'^•:•im•^'•^ 

La lìlberasipae di Romaji oùis l̂it̂ 'foi?-' 
•^ . ^ . , is y . ^ ,1 1 lattato argemeato di pubbUohe eàùltauza* 
.Francia. Ora porche^ conoscmla la de^opoU d'Italia; à di trista a-dolttòtó^ 
;sùà; utopia, pubblicata in una leUera ricordo pe' popoli del Goaeatìao, dova tó"^ 
%FSiptr échon di'Stoccoffià, seconiò * i fratelli iUllaai aoa aooorreranuo la loro-

preludio di questo grande avveninaeti^ .̂ la quale J'Italia figurerfcbbe tra gli ! soUlavo, più duro re crudele sari il loro ; 
pel quale meglio che ottani a mìiionìi Stati pìccoìi'.sotto la tutela della Ger-'dolore, di fcoatg., a Îa,gi.î ,̂ ga|;É'lsa^à i -: • 

quoque la notizia ci riesca gradila, i l'ay^venìmento a quel Regno di un.prin-
non coEdividiamo tuttavìa ì'opinione, cipe di Casa~ Savoia non ; fosse come 
di coloro^ i quali suppongono ;che sej una imposizione contro la volontà po-
l'olTerta fosse stata polare, iei. non diventasse, anziché un 
principiò, rórribìle gi ie^Si^ora de- ' pegno dì fortunato avvenire^ un fomite 
vasta ii centro d'Europa, e trascina in ! di digp()̂ di8,civili per la penisola ibe-
un mare di guai due nazioni civili, sì j rìca. Chiarito questo punto sul quale 
sarebbe potuta evitare. Noi crediamo ^liSi dubitavamo per le tradizióni mo-
inyece, che, Sadowa oi-iginò Sèdan, e ' narchiche di quel paes^, abbiamo, fatto 
che il solo fatto; degli: appirecchi for-! d'altro canto le seguenti considerazioni 
midabili ai • quali' la Prussia intendeva • neUostro numero 24ei a gennaio a'., c,̂  
Uno dal 1866, per non accennare avi quando cipè si agitava raraomento della 
SUOI progetti i g i r a t i ,̂ npora^ piìi j ^ ^ ^ , candidatura : 
dietro^ bastasse al fare della lòtti 

Ipel quale 
di latini sijr^ 
scopò̂  comune, 

- \ T H ^ / ^ r - :^: -• -

t^-r.^V 
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èicò imiti^a^unof^mama^ della Francia, degli StaliUnilfJ IT Cbì può ridlrelSeifanomeSi strani élié;̂  
.delRInghìUerra .e della Scandinavia, i sl.f?«° pronunziati? Qui delie coiline 
.tutti si dolgònÒ^̂ 'degU errìiilinti deF"SÌn*'«^ hanno aperto i^ero fiaaoM -è 
suo intelletto, ma nulla pm: E|li è un ' ^f ^ correo i fangose e di una poltigUa 
: „„ P ' ^ •• , -, . A s di densa meloia sono state riseperte le 
uomo sfatato anche dove si credeva «*«„„,« „n,w,„nr : ...^^.^..1... .^;.. 
che avesse maggiore Jnfla§nza. 

Da avviso a lettere'dubitali anmni-^nCusa, prefetto indisponibilità, cheap 
zia che fra giorni fWservatore Jf?o- î ena occupata CiVìtaVèCchìayî l̂u in-•terra; altrove indivisi come p^^rnssi'da 

di trista memoria riprenderà le viato come commissario, regio, ed ora'.una forza sotterranea, traiallaHo:sonò 

-V 

' . ^ 

pianare sottofitantil .:/-' m0^^p'^'^' 
tt, . . , ... ^ » , Colà de*vÌAndantiBorpre8Ì di nu denso 
E' m m m T^^^- - ^'^"htWmo dtprira,», quasi,Cfllpiti da yev 

mano t 

sue pubblìcazionìv'Wbrse non è stato, è destirìato a reggere.la provincia di. caduti qudi.ebhci sul auolo;'altrove ai 

\ \ ' '; ' 'Vv'"-: 

tra i une paesi nna formidabile Déces-
sita. Se vi è il caso 

. ^ I • V-c , 1 • j - • pari. Per me confesso che temo non Roma. « A parte la gmstincata lusmga di un j r. . fî :̂ . , . - p^ 
V, ,* v ^ ^ ^ . . . , debba venire quache guaio da.questa : i* 

.' V'^X ( • 

! migìiaìi d̂ lndìvìdai vanno vagando scasar 
falsa là vncft rnrsk rhn il apnfì *̂**̂  e,:-SaH2a saper dove é ooms rìco-̂  

uimiuamie ueues- accresciuto Splendore, che sarebbe de-Ì^^^T::. '^r"^ ̂ ~ V »—^^r^-i;- :̂̂ ';? : i.^ r wJ '^mi^^^J^'.^'''^ ivemsi. U scosse, dopo la priraa,>rri^"^ 
diUire che la re- r ì ^ ^ X d S a M a M ^ pnbbhcazione ; non g.̂  per il go^epo râ e La M«pra:^abbia chiesta una t , , , , j , , , ^ , distauza; alagli'iute.. 

sponsabilitàdefe guerra non r i ^ ^ r S M l a S ^ ^ ^ ^^f^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ É ^ ^^^V^^ ^ ^ ^ d ^ . .uand ,di.j e 
uaop«guuui«, iuiuiP ,;p^^^ dell'organo der elencali, e la Ce-, nelli e gli sia stata rifiutata. Il gene- 4 ©re si suooedono 1̂  une soossa a sopra Qhi la dichiara, ma sopra (*ìMdevamo che la tanto decantata soliàa-; 

rondej-necessai^a, egli è questo della] ĵ̂ î  j , ^ i diversi rami della famìglia 
Prussia, la qual^ stava da un decennio Q^^ potesseavere una speciale oppor-̂  
accumulandòmateriàh di guerra st^ao^-j{^-^^; in "questa circostanza,#,che non 
dmanameote superiori ài bisogni della, ^^^^^^^ dìspreilfli la glorim mis-; 
sua difesa, e quando l'opportunit^^^ i sione dì'^ìlitare ad un popolo fratello 

J aUe 
m//à CtttóZica : viene qui e si vende raìe non ha ancora avuto tempo, se'altre, spargendo sempre più lo agomeutp' 

s r è presentata SI trovò pronta mi i l compimento dei suoi destini, offren-
qumdici giorni con un milione d'ar-^l^iogli come, pietra angolare un tam-
mati alla frontiera. Ciò era ben più po^^ di quella Casa illustre, e tanto 
di quanto sarebbe occorso alla Fran­
cia pey attaccare il suo vicino .* lavcan-
dìdatura, deÌl'ÌÉohQn?;QUern era, soltanto 
la formache ha servito d'intonaco alla 

qualche 
ore-ev' è 

-• 1 - 1 • - - 1 

Conosciuti potrebbero non esser sìòMiiiàinuiò libero fra tanti prol'vedìnientî ^re^^^^^^ nei passi dove fa centro' 4 
dà qiialSfe lezione più Che morale; 11' d'urgenza che deve dare per rammì-j^^^^^^^^ aysecooda. 

^ilmarcbes^^nistrazìone pubblica è nella ricostitu-' Pĵ  0 monousi Tede.traballara.aà.-tsrrai '̂^ 
4i!Baviera, il quale avendo perduto il^ionelerMuniap^^ di ìlom^:^ ^ j . si; ae.resoe 0 mmiam é̂e lapaura.^irgo-^;^ 

lu r j - ,!• MA j - ' --'x^i-^ ''\''-'si<'''^"rì-'^'''^< ^''' t r>- ^ 1 ' verRo,, Bflanoandosi orâ  dlnmaterlall^di ^̂  ,, .. - „ . . . . . . , ., , î̂ ftussidio di 50 scudi mensile che gli uinci delle provmcie. Le Giunte prov-^. . . J - . „- 'A^^^M.^ ^«ia^^i^w^^^mi^^'-'^ amata, sottoMif cui'auspici SI è com-r, : ., . . ...,-,.,. : •• ,:'yi^h^t\.--^^^...\~'^-^^^':^>:i^^m^:^^-.-- , .. r^ . '̂ osiruzipM dovrehpe,,,qar;!mandar9*^ei< 
.• * f . . ^ , V- i.' tea^lWmimsterodeirmterno oltre al- viŝ ^̂ ^̂  prodotto nna completa goî -t àkx UAnn « deBU i,ffi«i«n..ii«ir 1 

pioto il nostro risorgimento. Giaccbe,_ii^„„ „;A«A J..I UA\;Ì „«• '• ''^.:À^'--^'^ ' ••' ' '-^'--^'^ ^i•\é • • • . *• • ,«°^M .̂,a^V.«oao e aeg^.^p^^ y • ., ., , ^̂  r. . . . • , ; ' 1 esenzione dal bollo, avrà probabil- sospensione dafifari ammmistratiyi; ora 
con tutto li rispetto a le opinioni centra- L«A«»«-.t.;.„„.u 1* *v v - j i • T ,* jx- \, • u-

. . / . ,.- .. , mente ottenuto altrettanto e pm dal s tratta di nme^ere in corso molte 

::fi^:^^ 

»* luiuitt.wit) Ila servilo Q inionaco auaÈi.*!(i ^oi ci nrofeasiamo attaccati a onesta i™^ —^̂ .-v-̂ — v f..« «». ̂  ». ..»..« v. M.,^y^»^. *« w...î  xx*v..v 
Tera causa dèlta sfida, ed è t t ó t ò p i # , b ; , | i . e L ^ 

gafiip; pef o^ipre dlM§M daLaéfìiame' 
della'Siia per epstcujire, ri,ooverJ,-:̂ 8eaaa-; 
iplitt quelle, annose selv^^po distrutte-e' 

da sorprendersi cbe la Frància non ^^j^^gu^ gj ^ ^ meno adattata ad or-
abbia saputo premunirsi contro i pé .-,-?kr';.^!H..| ^ i.r - , 

. , • idinameuti diversi dai monàrchici della 
neoh ond era minacciata, e che la sua | j^j^jg^- l|fjSa. tanto ci sembrano pur 
imprevideuza fosse cosi grande anche, troppo rilassati gli attuali legami della 
nel momento in cui mostrò di aliar-1 società, politicale tanto impallidito io 

(Splendore delle virtù avite. In una 

da qualche jasulto popolare che il gè-' facendo cessare il provvisorio, che, deva8|î |e, come avverrà sa, par poóo; 
neraie MasPlion avea voluto finorav^nuoSè'tàhto àgtfiéte^ressi del paésè^ e' ^^m disclpliaa, ojjiiue ^i^^^egUaazà,' 
Dèr tó tò l i di rìnrendere la nnbBli-: non È ìri anesr momenti ch'eeirnnò »'̂ "ooi»î <'i«''a°̂ o »MM1I'*Ì * r i . eds 

n ^ ^ ^ . ^ 

pèrtùetteî gli di riprendere la pubbli- non è in questi" momenti ch'Jgìì^può 
cazione del suo giornale. 

vL-.ùd^^'^M 

marsene. 
; L'opinione dei romani^ cbè Vconp-

scoflio assai hene^ti*pretlj è ìche il go­

dale un/pensiero a trattatì^éWl&a ^^ ^^^^^'^ uQ§;^^s*sio,pnJrt:,4eiio.. 
innanzi di conoscer beae il terreng^u 
cui sì trova. . S. 

_ t 

J^^ Ir 

, W piroetto di dare ad un principe parola offerendo un Regàlia Sp^da:;^ia 
01 Usa Savoia la corona di/Spaena'^«,n.,iu'H5ffi.«itv;^ .„ ; . . . , . ! t . r . . . : Spag 
noi ravvisavamo argomenti per favo­
rirlo di un ordine almeno altrettanto' 
elevato, e certo più pràtico che quello 
di scòDgiùrare una guerra diventata 

i^ 4 ^̂®̂ <̂̂  <̂̂ c6lfî i F^^'che può lapròffiul-
„ j . „ ,,. . . . . ' •'gazione delle leggi italiane m queste 

mezzo alle difficoltà in cui ^ssasilrova> r°_„. .„ • . vnrf Ira no n i 
credevamo né più né meno di renderle ; \ . «re^- *u,"«-..« • r- ' «.» „ 1 •-* 

^ , gli uffici ministeriali per â t{ttaro al p\u 

^ «Ma questo volevamo circondàtrdalle .̂̂ ĵ l̂i non bisogna lasciar tempo, che 

.-i.-fL^^,t> ;^-V-rv^'vi 

ia Cosenza afferma, che,,tra. ìa violanaa 
di qaello*é' questo ora avvaauto^npaq'à 

' paragone ; gli offriti deiraU|i;ao soao aUti 

1 " 

UD fraterno servigio. 

ormai nna necessità? Fammo qmiiir » « " « ' ' * ' ^ ' ' " ' ^ / » l ~ "he fosse side,e procedere eoi fatti « p i ù l ì e 

trai pochi che sostennero quel W i ^ ? ' ' T ' ! - r ° ' T ' - ' " * ^ r ^ ^ ^ " - ' ' - '^ 
getto, mentre la maggiorala della' ^'fj'^'^f "̂ l̂ PoP"'? BPagouo o ras-
stampateliana 'lo avversava, special, 1'"''*'° °*" ' ' " ' ° T ' «"^'"»™";' « . - - . . ,„ 
mente i giornali d̂i solito ispirati alle " " ' ' ' " '" l " ' " ' calma normale degli trile per sollevare, con circolari spe-

IL TERREMOTO DELLE CALABRIE m i!\l più rovinosi à&\ .primo. 
(Comsiiondepza paj'.Uculai'e MVOjtìiiwneJ. ì La pìeti dai oittadinì e le pi'ovvidaase-

^ • ' ,. ^- , Idei goverao a mandare, operaÌ;e, direi* 
Galan âro \i 10 ottobre, w^^ ^̂ ^ f*re barrasobe, posspuo addoU 

• ciré lo piaghe pe' poveri daaaeggiaH e 
^*»«*^*,?''̂ "8"" ^̂ 1 terraiBoto del 4 che loy© dare un ricovero pel prossìrqo ia-
bà distrutto più che mille case e fintto ; verno. 

,. . . . „. ... , , circa un migliaio di vittime, fra morti* Sla'ate ciò/ohi pu6 pensare a poiiti-
ticanq si lavora con un aitivita leb- a feriti?... ;„,» QU onesti liberaU de»iderara.hero 

Fu fortuna che il terribile i\«gello , ojije 0^̂ , ohe tanto 8l ò ottetato, aoa ai 

non permetter loro di respirare, di 
sobbillare, di macchiDare. Già dal Va-

I .!• 
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i l laprometMo U fatto e nott éi deisa 

eomo la iapì, dòpo ì\ pàlt9 hanno pila 
Ìm9 oha pria, « ehei i imwogliaiio oo 

àltr* bestie, p«r oo^pttdrè^;ìii 
temperans* d'ogni sorti, - " ' ';'' j | ^ 

Il lentiro oho il gon. La Harmora, 
par obi òonoBOe questo dègÌÌÌsimo ilbd-̂ ^ 
rale, fermo od onesto^ TI quale laógo*, 
tenente del Ee in Roma, dii stèurtà dké 
Bl preoederà eon quella fermezza e quella 
moderazlofiA^he ii raccomandano dadi 
nomini più insigni. 

T«rann« 
;COl08Òi;<fl 

ens Sèmpre più peri 

« Il oomandc^MPèipo 
* K 

f\: -Nf^ ÌA 

ieroito te -
péspo non s ^ g d e pur trpppo in grado 
t d i ^ p e d i r t i ^ i i c ^ aooacla-; miC.̂ eSSò'-è 

'•• - z 

ufTi^ 
Ifile di reoarsi im- secondo p H ^ U bandiera bianoa- néra f&ttp̂ ^ in qttéìlè vìèlnatpze affi prassiaDi 

in iostltuzÌonl%Uft nriiiiaw 

.Scrivono da Rossano 12 Wobre: 
Il terremoto ohe scoppiò n|timamMl 

nelle dùabrie arredò'danni assai gravi, 
9 k̂oA è aoióiora cessato lo spavènto e 4 

j^te^rc^, di nuoto scosse. La prima fu 
i^|t0mbìle ed appena può paragonarsi a 

quella deA 1830. Era, accompagnata da 
forte rombo e darò; non meno di 30 Se-

- ' ^ . ' " • ' , ^ 

oondi: Jnite le oaee si VèdeTane eroUaris 
opme, fossero di carta 0 pareva che da 
jp^momento ali' altro avessero tutte . à 
«ibissarsì. La popolazione^! riversò ad 
nn Iritto^el^'le Strade nJtando ed ac­
crescendo bosV il- CGmcné terrore. For-
tana'.yoUe^ohdnok fosse di notte, altri­
menti le Vlttilae sarebbero-«itate numo-
rose^sUM solo rlèàtie' Soill -le rovine 
4«Wesp6dàl0^ ed altra déàna morì qual-
iìlieigiomo^ dòpo f«^ contusioni ricevuto. 
.̂ Ha sèèDBda lieo Sia' avvenne nello stesso 
l ì f lSteAmttobre .^ersty^af «ara, altra 
K;inezsaaotte^<«Uo^2' ed'iUé 2 e mezze 
^.iuUivitbbaillWlidlénte; sén^if {^iks^ 
elisi l i» fluì;;léigfòl^P ohe u quando « 
q««ltdo..;«i!i:iî ni:on<i'̂ ^<-̂ ^dtìt'i(tÌo ; tutlj^a. 

J^olte; oasevitt'^Eossinò 'Sonò oadtite in 
t^t#iid^a»part#; tntte^ ^ ^ift 0 meno 
4Mneggitìte^tt Ì^Sp^MèfilfIVo sotto 

àarjbèracehe^ di legfrimprbWi-
«tfiilintebto p'6r-c1iVa deiriatìWritfc si 
d»mo|i|oono 0 si i^ipln^téllàno'le osse 

l y j ^ e l t p .4|UiMdomJi; iB^-^uèstò^ gra-
viBsimo diflsstr<»5eonvlede^rénde^àl¥4e-
WJe Jpdi «,;ÌwÙe ile 'autdrità-slièivili chi 
ginjjzjdrlf;^,militari 0 ira >gU"altri i l 
p^9(»|ratore:dsl'Re, ehe sebbène giunto 
dajjiÌ<^ft^iqijesta?Tesi4ènÉaptiró'hi^S 
provai di ;$ttlo non ; òomùntì nel disimp^ 
gnf jt#U« llrtìprie iàttribiiziònl •' che odn-

pffiiiftmente oons|lò deìil ' cioiÌ|Ì|aeaEe 
d S a réiìiEiténka {treferità dai dominatori 
frlidesi^|4 "^vo bilichialM^ntlcipata^ 
m ^ e W p i e r a l e attenzione special^ 
menU^i^pra di nn%tiBto. Esso concerne 
le eondizloni a^eolall'^ltro a Parigi. 

<I maggiori oombattimeati avvenuti 
innanzi a quella Ôĵ pitjijie il 29 ed iHSOi 
settembrci nel qual^jl :Qorè dèlie {01^ 
nemiche non valse nemmeno a respin­
gere lè^Ua|e più avanzate delle truppe 
d'accerchiamento, porgono la convinzie-
ne ohe la ospitale, presto 0 tardi» deve 

f j 

cadere. Se il (governo provvisorio dell|^ 
difesa nazionale dififerlsoo questo, mo­
mento fino al punto in cui la mia^aooiante 
manosnzà di viveri obblighi alla capito • 
l a z i M f he devono derivare tèrrlbili^tt^ 
segntnzè. 

Le insensate distruzioni di ferrovie! 
, T . I ' , 1 ^ J ^ 

lH^ti e canali, eseguite da parte fran­
cese in un"^ampia cérehia attorno a Pa^ 
rigij non valsero a trattenere nemmeno 
ĵpor un {momento i pro|rr0ssi dei mostri 
éserolti; le ' ttoiBunÌoazi|uÌ per acqua e 
per terra ad essi neoesillie, furono In 
brevissimo tempo rÌstsbUJ|ò^^Ma quei ri-: 
stand si riferiscono nsturaìmente s o P 
tanto,agli .interessi pnraslente: militari; 
e le altre distruzioni impediscono, «.per 
lungo tempo, anQhe dopo la éapltolazione 
di Parigi, le oomunioasioni della capi-
tale eolie Pro^v^noie. 
'^Ove ((psto fftitó si verlilohi, sarà pel 
Comandò ià eapô t̂<BdeBco una asselnta 

^ H e d i a t i ^ t e presso Sua Maestà. » 
Il genStìtìé:%artl^ oòinje ^ t ó ; s c r i s s e 

il nostro corrispondente da L^|flppf«-
oendosi pisséife perWedioo. Égli jion 
ebbe che dtlè^ ore di tempo p«r fare i 
suoi preparativi^! è presso U mare­
sciallo stesso ohe Sourbaki trovò gU a-
biti da J^prghese iieoessarl al Suo tifavo-]Um^Moè,^rapÌ|«men^ Iella sua M i ' 
stìmento, • .;^^^, " '̂ ^^*'' "! celfl^^Tnavìoellà, e toocire lerrasano'o 

Ii'emis|a||o misterioso lo acpompignò salve. Egli turò 1 fori fatti all'/n^epi'c^o 

giacché non potévamf^redere che 
Clò.splegò i l W e delleftieilatè e4eHa m&^ a v e s ^ tirato sul castallo pel 

fuga del signor Nadar; Subito tìcheggiai ""^ 
roba le grida i'<'tr; 
Ione prAlnofi^]^ 
pìdù\ M p r è^orì 
S|l^o,::fr® fi^iit -.T'^t 

e * t ' é^lafpil-
indbtì siiìl' /»fe«" 
t »:;Ma Î adar era 

0 diiiiìsbdèrl ^Ì|b* 

fino a Gfimden Place dove il Suo arrivo 
• ' ^ _ • 

eccitò dspprinia,una viva sorpreaa,,|^ps^ 
una irritazione non Jàoao viva., V impe­
ratrice diohlarò nbU volere più udire 

dalle palle prussiane, depose ÌI sacco 
posta e riasoese immediatamente. 

Quando fu a portata di ohassepot, sca­
ricò molto fucilate contro il pallone av-

parlare di politioa ed essei^^orisoluta as- ; versarlo ohe fa -vedqto precipito semente 
ifleme a suo figlio di rimàniré per il disoendere. Un dlstaooamento di ulani 
momento assolutamente estranea a qual- ' prussiani che segui con atteazìon||:Ìl,oom-
alasi intrigo ch^i^potesse me^itar^. battimento, ricevette 11 palUne, poi iti 

Il generale, Ù quale Credeflll: se non fretta si ritirò rientrando neUe sue linee, 
chiamato, per lo meno atteso 0 deside-1 Nello stesSd tempo il signor Kadar di* 
rato, fu stranamente sorpreso da quo- soenaeva sano e salvo à Gharenton ove 
'st* aaoogUe£yE|. Era per lui doloroso qne< ' trovasi anche attualmente, 
sto fatto, dbpe ohe ayeia abbandonato! Mentre il Nouvelles Journal,, scrive 

impossibilità il provvedére di v i v ^ f f ^ 
ohe. per .un solo giorno, una popolazióne 
di circa doji milioni di abitanti. Siccome 
le psovvigioni dei dintorni di Parigi deb '̂ 
^°»»i^f|f^'^lTOfeg|f<^.P«r i» «assistenti 
deU| nostre truppe, .eoî ì M essi, per la 
dikshzaj i molti giorni di msroia, non 
può ritrarsi alojina risorsaLinzi tale oirr 
costanza impedirà perfino dî laìiiòlar uscl^ 

I. 

senza scop^^e^senza utilità il suo pósto VEeho du Pcir^emèn ,̂ pubblicava questa 
"'t 

:^^"i_-^5j—i^f^ di combattimento. Egli parlava di ucci- ! Straordinaria descrizione, noi legge 
dorsi. Subentrata nonpertanto un pò* di ' t̂ îià corrispondenza del 30 ^fottembre 
oalma nell'animo suo, egli prese il par- > da Versailles i|i Ttmes; «Un inespUoabtl^ 
tito d'indirizzarsi alla re^na Vittoria fenomeno si sente raccontare iii questo 
per esporle^làsift,strana e penosa posir 
zione e per chiedere dMnterperre LSHOÌ 
buoni uffici presso il re di PruBslRnde^ ^^ ó̂to nella direzione della foresta di 
ottenere 1 antorlszasione "di riàntrare a ' »• Oermano, scomparvero agli occhljegli 

momento ^ Versailles. Due pallbhi si at-
tacoaronb fra lóro e spiati da un forte 

solò myto gustò dì bruciarlo, «men­
tre )0oi, dicono i prussiani eoa innsi-
litoJ^Wjiimenlalismò, io. avevamo ri-
)s |amii i l | Ì^ | l quartiere generale di 
re Guglielmo, nella stampa tedesca, e 
in una gran parte dell* italiana si vor­
rebbe addirittura che i francesi prima 
di depidersMlfc impiegare i mezzi di 
difesa, di cui èssi soli sono i giudici, 
domandassero il permesso all' Europa, 
che li ha abbandonati. E poi estrema­
mente rìdicoio, se non fosse stomache­
vole, il lusso di sentimenti umanitàri 
che ài va facendo perfino dà coloro 
che manderebbero a catafascio anche 
il mondo intero soìo per soddisfare 
un proprio capriccio, non che per re­
spingere una barbara invasione. Ridotti 
alia, condizioni attuali ì francesi si di-

I * ^ ' ' 

fendono come Jsanoo e possono r i a 
S|;nì caso à guerra térmirilil^ e qua­
lunque ne sia V esito potranno dire che 

' ^ " 

da Ogni ^̂ ^golo d'Europa i consigli 
d'incpraggiament^,j;j|4) non sono loro 
mancati. . 

Ma come dicevamo il telegramma 
^ kh •' i 

J " r . 

HfimBE, ITATJANB 
* 1rt< . f ^ 

l'-gg^ai tóU Nuova 

re gU-abitanti di r^0gi. per l l g i n p a 
gne. IjMne<?Ìtabilé óonaeguenza n|^ò.ehe 
eeatìnaiadi m ^ i a : d i persòi^^itran-
no a morire di famedi dominatori fran-
oesi devono riconoaeere queste oonsé<̂  

oorseiirC^sw^riein^ifoVveaeiièa^Stio'' «f*'*'""? «Uretlanto chiaramente quanto il 
' Comando in capo ^deij9p, al quale altro 

non reits che condurre al fine la lotta 
•«ertagli. S o ^ vogliono lasciar, g i u ^ 
gore le cose fino a questo estreme, esii 
saranno ' anche reJBpottsabìli dello oonse-
guenze. 

olo e 
a 

H 

•?Qor̂ !?j:̂ tìÌ»|ii'evident«'̂ suo 
ooj singolare abnegazióne. B 

;̂̂ gnesta solerzia «eHinon è̂bblffl̂ à deplo­
r o maggiori i^lsgraziè né furti od altri 
delitti -ghfljf,̂ sogliono accompagnare lê  
g^n^il^lamltàK^r.;,/ 

Govigiìano |o^ pure molto danneggiato, 
ma «ssai più Iiongobneoo che Is ^ras 
|^^e4^yirfiW,ed' atlilìmeaW-'iMtf 
bl^bitabile, neji,paesi-poi vióiil^l iGtó-
H^SàJreJua :̂ énerala deSolasione.' 

ÉUaperare ehe la carità cittadina da' 
t u t » parti;.d'it«lia ^ « i d » ; - e eon 
làrgfie o^Uaipni ,»ÌMbr!aÌlaiviato' Io di-

IV* }, ; 

^^iiìVSJtì::^sati 

LA MISSIONE DEL GEN. BOùffiKl 

r , ? ^ a- ^ j i - r ^ Y V 

? - O-

ìm^-ii ^r .^-x^ l -^Si - ì " ' L 

^^ - / f j ì ^ V.^ 

'4 

Ecco il ftesto del memorandum dì-
retto dal governo prussiano i parecchi 
gabinetti, e dia cui ilrtelegrafo ci ha 
gii.fatto cenno: 

«liOLCondizioni deU*ari&ìstÌZio pròpoŝ ^̂ ^̂  
al ifignor Giulio Pavre, e sulla bìifclélle 
quali ^avrebbe potuto - avviarsi ¥no sta to 
regolai^ dl-|oe8e,ifelrshoÌÌtj%ì^«lmu-
tatlfMà^ Ui fo d a * i ' c o n é g b i / ' F ; i oosr 
preimnxIataaà^oohtinuazioifW^nalot^f 
ohe,-seoondt#'lidli^nt^''finora tenute 
dagli avvenimenti^ lion'f rimentkva a^i ìa ' 
speranza>dl suooesBo j ^ r lf^'na^ioaf1f»n-

^^^È(^^probÌbilìtà di-aiitìfliio per la 
yranoia^ so^^iH^Ùo^-divéìitate a ^ i ^ 
minori^ S trasbulp^ Toàf^sbho^ ffiBSe j 
Parigi ò strettamente accerchiata, e la 
trupì̂ e tedesche giurigòiio'flim^iilhLdirà. 
Le considerevoli forzé'^milltàri^iteKlesahe, 
eh'oranti n i f i i p t e innanzi alta for^zzè 
cadute; sono óra a liberà dlSpo^zlone 
del comando in ;6Ip^^yeìr«Ìitó.: ';ff 
paese-deve sopportare: là oonsegSie'^ 
della-risolulicmrdi u»ia lotta i^^oMnta 
presa^dai ^domitf&ri^W^f^-VParl^i; 
ì soeii sacrifizi 'S^ingirandlrannò^ inatìl-; 
mente e le'condizioni sociali' sì dissol 

I-.-
£ t 

Ì-̂ ..111= '̂' 

1 t 

Sulik Misteriosa missione affidata al 
* " L • 

gejieràle Bourbaki, presso rimperatrice 
dei trd^ncQiìj V'ìndèpendance belge pub: 

jblica i seguenti particolari;;^ ,̂, 
Nof Tióèvlamo da diverse parti, sopra 

gli ultimiWimlsteriosi incìdenti che si 
riferiscono alla inlsBlbne Bourbaki, dei 
nuovi psrtleolari ohe Abbiamo tatti ì me-
tivl per credere esatti. Essi contraddi­
cono quelli, che ci furono trasmessi da 
Londra per ciò ohe oonoerne la realtà 
deir intervento d' un emissario, la di cui 
entrata nel esnipp trincerato di: Metz 
aveva determinato, secondo gli ultimi 
raoGónti, la partenza del generale Bour-
baki. Questo emissario non è un mito. 
Ma ohi è esso, e quale parte ebbe in. 
questo affare? Veniva 1^1 'ffa Wilhelms-
hohè,voî :era^ una sémplice splàprussiana^ 
Ècco ciò ohe rimane aircsonro. ~'t 

É però certo che egli si presaniù al 
maresciallo Biizaine, il quale fece Im^ 
mediatamente chiamare il generale Bonr-
bakI e gli ordinò di reoarsi presso If im?-

operatrice reg^^nte in Inĝ ^̂ ^ ge^^ 
neraìe avendo ob|?)ettaio la gravità di 
una tale partenza, allorchò tutti i giorni 
avvenivano combattimenti, e ohe le sue 
troppe potevano vedere in questo fatto 
una specie di fagl' PP ô favorevole in 
una simile partenza, 11 maresoialle gli 
diede per Isorittd rordineclie gli aveva 

Metz. Là regina non esitò, è pephi giorni^ Jpettatoril^» 'Ciò eonferm|ràbbe il fattoi 
dopo il generale ricevette ana lèttera 
da lord (iranvJUe ohe gli annunziava chè­
li conte di Bernstorff era stato àvtè^lité' 
d*l sigr.di JJimarck ehfegli poteva ira 
versare nuoyameiiUj feJìnee prussiane. 
; ; Munito ,cli !̂ RfM|to documettlii il g«nO-
rale si recò â  Lussemburgo e : si mise 
in relazione eolio statò maggiore deì^ 
principe Federico. Carlo , chiedendo s e , 
come lo affermaVi^tì'^ lèttera (Jèlmìnl^ 
etroi inglese, gli verrebbe permésso di 
l^ntrwfitólla iplazza Òhê êgll iaVevaJa-
Boiata suo malgrado. Gli si'rispò'sl%s|# 
^^rfm.gioendogli di aspettare, poi gitasi! 
JF#B* '̂̂ r^"*î ^^So d'una risposta chiara 
e precisa, r invito di recarsi.al^quartièr^ 
generale. EgU insistè per. avere .un :si: 
od ttn no.e n̂ on ijjend^ppiuto ottenere' 
aèfl^uno nò r à % ; 4 § p o trg^glornl ri-, 
nunzio di aspettare più oltre. 

È in seguito a questi fatti che il ge­
nerale Boarbi|:J partì e giunse qoi a Brns-
selle, da dove si recherà a Tours,(l). 

i^sCl) Altri giornali negano l'autenticità 
di questi particolari.^^ 

L r I ^ 

mkummk DI PÌILOSI 

Togliamo dal g i ^ p l e .^t^e^/e^ du 
Jour dd Brusselles jì seguente racconto, 
che pei'altrò pòtrebb'essere anche fan-
iàsticù:,; 

Parigi; t ottobre. 
Nadar ritornò ieri î, parigi.stglriflB© 

viaggio non fu senza peripezie, quantt̂ Ur. 
que i ! vento gli fosse favorevole sino da 
Tours, punto di partenza. 

Jfadar abbandonò la capitale provviso­
ria della Francia là mattina alle sei; ed 
il coraggioso areonanta arrivò' 4 » vista 
di Parigi alle undici, passando circa 8000 
metri aì disopra del forte Oharenton; 
:« Quando da Parigi si yid^VZti^eptàó, 
nome dal pallone del signor Nadar, si 
osservò pure neir orizzonte un secondò 
pallone, e Nadar cbe epiegava la ban­
diera coi colori nazionali francesi. Imo 
mediatamente un'altra bandiera nazionale 
sventolò dall'altro pallone. La gn«rnit̂ i 
gione dei forte mandava vigorose e tp-^ 

dato verbalmente. , Ì 
Quest'ordine era formulato presso a 

poco in questi termini: 
«L'imperatrice reggente, svendo ma­

riti nifestato il desiderio di conferire còl 

stevoli grida, credendo ohe l'altro pal;;> 
Ione fosse quello del sigeor Bnrpukèl 
due aroohautl si approssimarono grada?;, 
mente, è, quando furono a breve distànzli 
itnn diU'altro, si ndìili frsgore di un 
tuono seguito da una serie dì esplósiool. 
ì)a prinolplo si credette ohe fossero le 
salve di saluto ohe si scambiavano i due 
palloni, fine a tanto ohe si osservò ]>7ad&r 
nella retloells delsuo pallone fuggire ed 
isirrimploarsi alle corde. Durante quesio 
tempo l'altro areonauta continuava a fare 
delle fucilate contro Nadar. 

r 

Vlntrepido discendeva rapidamente e 
gli spettatori, vedendo questa manovra, 
supposero che qualche cosa di straordi-

ROMA, 14. -
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Oggi oerrone con più insistenza^ voci 
4̂1 «na prosslmi^partenza del Pàp|,jyooi^ 
ohe sono riferite anbko'dà qùalbhe.gìor-
nalo.dl..Piren^;:-^^^^^^.'-^ '-^ "^^ ^ ' 

Secondo aisuni il Pa^à^ritirerebbe 
td Insprupk, secondo, altri; ad Anversa^ 
Noi ligi al npstròconoettoohe le deter-

1 • • - ^ ^ i , j 

iminazioM del Papa non possono ,avèi*f^ 
soverehìa importanza nò per il Govei'tìò 
^i^^per la popolazione non ci preoooa-
plsi^^oyerohiamente di queB^^attenàa 
«d'inauguriamo a S. S. un felÌM^y^gglo. 

FmÉNZli, 15: -^ È?stato riso&to di 
applicare'la legge ióUlit^rii^^uìiÀ^iinlJ^ 
rendita al pagamento di d«uj3òns dèi de­
bito pontiMo scadente al 1' gébnalV 
press, venturo. {Ùaxz. d'Italia) 

•i^sGiusepge,Mazzicl è arrivato a Fi-
renze, edjirpspite dèi cavaliere Adriano 
Lemmi, - • ;̂ .- ^ .̂ „ -!• .-

Le stato di, salute dell'ex prigioniero 
è soddlsfaceate. {idem) 

MILANO, i g . - L'illustre Manzoni 
è in via di guarigione,, benohò costretto 
a guardare lì let^.jperiamo ohe presto 
potrà riprendere quelle lunghe sue p&t-. 
seggiate, ohe gli vanno tanto à Sangue. 
Pe|^esto egli aerballà sua àerenà.gio-

• v i a l i t à . •••• ,•• . •• 

•6PSENZA. 1 3 , - ; n C^K r̂o reca I f 
do lor i :,̂ otìzia che il nuî ero delle y|t-^ 
timé!jitl terremotò nel Goseutlnô  ascendo 
• l ^ o : ' ^ f e f c e 3 0 0 e p i ù f ^ i . ^ . , ^ 

NAP0LI,J4;:-Ì L'6»i>i»(o»?e ha per 
telegramma in'̂ -data 14 da ̂  i set-
,̂ aentî  pàrlioolarl sul brigante Pllonê é̂̂  
^^^raane gli agenti di P; S. lUnno 
sorpreso in strada Forìa Ul capobanda 
Antonio .Goxzolinô  è, dopo una lotta ac-
t̂ anita, sono riusciti ad arrestarlo. Però 
nella: lotta, ha riportiate ferito ^\,gravi, 
ohe dopo pochi mocfienti ha cessato di 

^gli era di Basootreoase, e chlamavasl 
Ippicamente Pilone\ era il pi^.yeophio 
4ei briganti conoi|̂ i|ti} astutissimo e crn-
^dele; ^̂ ^MAIternavPla iuà'diffliii.,fra la 

fe,c-

provinola di NapoU' b; la' campagna ro-
^niWUràìfàManti altri reati; M 
gio scorso si rese] colpevole deU'uóolsione 
di m bravo brigadiere dei carabinieri, 
eHulio Pe Gasparìs. : -

» ceueraie Buurbski, è 'dato ordine a nario suocedosae. Videro comparire sul 

* r NOTIZIE DELLA GUERIIA 

' I l telegramma col quale ieri ci si 
annunziava da Versailles che i fran* 
cesi avevano incendiato Saint Cloud ci 
ha fatto naturalmeìite pensare eh' essi 
avessero pure ottennio il successo di 
distruggere qualche lavoro d'approccio 

di^im relativo a Saint-Cloud ci ha 
fatto pensare ad tino scopo prepostosi, 
e forse conseguito dai francesi, ben 
dìversip^ifluclio del semplice incen­
dio dèi castello; e i dispacci di questa 
mane aejpyén t̂i : dà tòiirs accennereb­
bero iî fatti a vantaggi positivi ottenuti 
Sagli assediati nel g i o | ^ 4 | ^ | , ^ g D Ì 
modo ne attendiamo la conferma, tanto 
più che tìòn vi si parla né di, per(iite 
in uommi, ne di cannoni presi 0 m-
chiodati sulle Imee d* assedio. 

iii^*La' Aift*/c nota ohe passò à^ours 
il 10 corrente l'ambulaniia torinese, oom-
posta di 12 persone, le quali a Séiaa 
ed altrove mostrarono il loro filantropioo 
ooraggio, e perciò vennero accolte oca 
snolta stima e riconoscenza. 

--' Lettere da Metz al giornali tede-
sohl, come pure corrispondenze dal cam­
po sotto Parigi, ponstatano l'enorme 
quantità di ammalati nell'esercito tede-

* • • ( , • , " ' ' , , • '• ' ' '-'• ' ''• •"^SÈfejiì' * " " , 

seo : nelle ultime settimane ne transita­
rono per là Germania 38,Ò0Ò, 

- - Le dìfflòoltà deir assedio di Parigi 
cominciano ad impressionare assai gra-
Temente il morale dei soldati tedeschi. 
Anche le ostilità delle popolazioni, e gU 

> • 

agguati dei ffanchl-tlràtori li mettono 
in grande pensiero. 

•-r Leggesi nei giornali francesi: 
« Sespndo comunicazioni private, noa 

rivòlta sarebbe scoppiata a Eeims il 3 
ottobrOî  I prussiani esieevano cinquecen-
tomila padpiptti di flanella. lì sindBOo 
dichiarò ohL'eglI si ìirnoìerebbe lecer-

ella piuttosto ohe cedere. La popola-
^zibne, esasperata, volle liborare 1 p îgic* 
inieri ohe i prussiani oonduoévano trion­
falmente, ed ebbe quindi luògo un con-
%ttQ. ,Lar guarclgiene fa rinforzata di 
10,000 nomini.» 
^ —i..Secondo un rapporto dei QiornaU 
di Francpforte lo perdite delle truppe 
tèdescìie nel combattimento vittorioao 
presso m o à 6, Lemenii nei Vosgi sa­
rebbero state molto rilevanti, avuto ri-
guai'do ai numero''delle truppe che vi 
furono impegnate. 
; — Il mmd di'Berna deM2 innufzia 
onè una insurrezione è scoppi Sta a Co-
i l i a S ^ V a r i o tribù arabe si sarebbero 
•^iVoìiàte,;- ..: 

-^. Comincia à fwsi vfvamente sentire 
néiresercito tedesco 1|.manoBOza^dìrv'' 
veri. i>li estremi avvamposti ; sotto Pa­
rigi, vivono àa viari giorni soltanto dì 
patata, éà in certe Iboalità la scarsezza 
di vlveirl diventa molto penosa. 
:/— l\ SMe chiede la distrazione delle 

"strado ferrate ;(Bî la formazione di binde 
di guerriglie. 

—W Times annunzia ehe Napoleone 
ha ricevuto a Wilhelmshvhe il generale 

Il linguaggio dei fogli inglesi diviene 
ógni di più ostile alla Prussia,, 
. - •r^^iìm<3azzma di Trieste d e j | 4 h | da 

« Vienna, X% — Secondo un dispao-
ciò teiégraflbo giunto ad una nostra prl-

^ 

-m 

r-_ : 

t y J L> ..m% 
A y 



• l ^ 

partire da-
l^lqnadra 

aòlla ml8S%|^ dr iBcroolIfé nel mate dal 

b ilalia,. Unto più oS* si «ffolloitood 
gli a^vèsimenti y»tIoÌn»tl dal nostri pt«-
oarsori, r«lativam«ivto t i quali gli atra' 

GhieBtb « Tiiie' 

^^'Érvi 4 Tqars uniran 

«uà paptoazff dà qui, ooo. 4 " " «P??»»»» 
fgli ripartt, nvrefabtì riaposto agpridflsdo 
"" Col mio ritorno nulla sarà oambjato 
air itófiiorl"d' 
dòfle di più.' 

; * M A 13- — X» Francia acquista 
pèlHccld.^pntl feiinoeai àasionrano oh* 
là guerra darérà sìno alla primavera. . 

4Brusselle, 12.; —''Par 1*attacco di 
Parigi sotto preso tutto U dìepoaizìoni. 
A'quanta ai od» etwo dovTobHa avvéaité 
d* setta parti oootemporanoamenta. 

4 BrUSsàllCi 13. «ISfoiizie^^ai oonfioi 
della Francia desariyono »ìnaccio«a la; 
attìtndiae,d,elTà̂ :̂ &Ta88fl''opjrâ ^̂ ^̂ ^̂  . 

Paifigl vengono irasgorUtl al palazzp jn-
dustrìala ài Campi SUal, tpaifc^rma ,̂ 
uà ospitale e do.^aa',»" ''"^*'* ^»^ ^'^ 
lebrojottora Nólaton. » 

prima delia nlerì oì sopravvanzarono ne} dettarne 
maestrevolmente la biografia e ndl r«o 
epglierne gli scrìtti 

Va^«^^o ob'BUa, ocWévoW signor Ke 
dattore, al oompiaoa dimostrare per tutto 
oió ohe rifiguatda lo gìotia niaionili, mi 
accerta ohe non Jsdegùerà di pubblicare: 

óorreiìoftale àì T^ìtétitè h «tato tniilWìlr^'Xtproduciafno i seàUen^iàf^UGòi non 
giorno? novttsQbreper:sentir dichiarata essendo stati pìéhUmi m tuttalano-
nnlUy^e come non avvennta U piìnit 
estrazione del prestito BèvÌlftGqn8,o<^ '̂f 

f 

I 
^.^^h- 1 JiV fck ^ K. 

b t ^ j * - ^ « ^ 4 » 

M ^ I UW&XALì 

13 Wtóère 
U& decreto che autorizza il oomune 

di Vìa in provìncia di Cagliari, «dassn-
nei^e il nome di Uìafi^soy - - i—r 

Un decreto che ordìn* U'pubblloazlòif^ 
nelle provincie venete^% di^Màn^ri^ir 
Regolamentò ' per 'la vèn'cfltrdei bVnTdè-
m ^ a l i col decre to-^^Jl tSi^ i^^o W 
decreto col quale oeWa di essere obbli-
.gatoria la *pubbHoazìone degli elenchi 
eitlniattvl èW là ^ ^ S S ^ % 6 l beni de-

di perfetta osservauKa coi quali ho l'onore 
di protestarmi 

Venezia li 14 ottobre 1870 
DI Im. / 

Demi.9 ed Qhhligfi 
avvocato 

GESA^RìE F I N Z I . 
^ 

Faasloul e n m p n l i . CI si dice, scrive 
yBsercito la data del 15, essere proba» 
bUo ohe S, A, R. il Prìncipe tJàiberlo 
li 'rechi ad assistere ad alouae delle ma* 
novre ohe avranno Uogc nel Veneto sotto 
il comando del géneraìe 

Lo stesso giornale, dopo aver indicato 
ik fermaziona dei Corpi, ohe devono prcn, 
aere parie alle manovre analogamente a 
quanto ne abbiamo già scritto noi atesai, 
«ggionge: 

qàa< dietro isti u à del eoninglslg. Bé 
'La Masa. 
F - , -

i^a seommeissa dtl^C}lrHP(lln. — 
Leggiamo neir/wrfcp. Wè Loir-et-Cher; 

Ognuno sl^rammenta la sfida lanciata 
" i^Bignor.EmlK 4e a i r a r d i | d y ^ i a -

questa mi»» 6 di aoeoguere i sentlmentliilóQQeUo prussiano, flagniU da una aoom-
lAessa di 20f000 franohl, a baueiaio dalla 
cassa di loocorsi ai feriti. 

Lo condizioni erano che, il 15 set­
tembre 1870, a mezzogiorno, il ghiotto 
colonnello doveva sfilare » Parl|i, alla 
testa del suo reggl»ento, nella via «iel 
Re di Romt, sotto le finestre del redattore 
della Liòertè. 

Ecco r atto di constatazione e di in 
timazione fatto all'ora stabilita da. nn 
usciere della looalitfcv 

Ctta*ione»„ d'usciere. 

stm edizione di ieri. 
t TOURS, 14. -^ Ipriissiam trotaoBi 
a MeuDg con molte forze ed artiglieria. 

sìani incominciarono ieri a cannoneg^ 
giare Soissons ed occuparono due al­
ture presso la città» la piazza trovasi 
in grado di resìstere. 
•; KEUCHMEAU, 13.:. .".^carasì 
the 7000 prussiani trovinsi aa Épinal, 
SOO dicesi occuparono Yoìd. Bicesi 
che alcuni treni carichi di truppe, di­
rette verso Parigi abbiano passata Aa 
Mosa. 

EPERNO Y, 13. 

BERLINO, 15. -^aftuen t̂rale Wer-
deiLjnnunzia che il quatffiiceaimo 
c ^ p ^ armala dopo àl'=ii^.^^E9li 
combattimenti giunse ad Eoiriaì e ri­
stabili le comunicazioni sulla slfada 
di Ltìneville* ;Il deptitato„^Y?sten è 
Kortb. La Cor-̂ cita Elisami: ihse-
guita dalla squadra francese entrò nel-
rimjjoccatttra dell'Elba senza rispon* 

yl: 

ISOO ammalati prussiani, ne mnoipno 
in, media 15 al giorno. Succedooofre-
quenti disguidi nelle ferrovie che i 
Prussiani attribuiscono a malevolenza 

dere al fuoco nemico. 
MONÀG|H: M f ^ Le-pèrdite bava­

resi iaSéèàèro nei giorno (lièoWlBO 
uominii r undici J ^ HOO ùotnini. Il 
g iorno ,^) bavarèsrspst.mnero il com­
battimento cori 25,000 fiaucesi che 

, , .batteronsì vaìorosaineute. 
Trovansi qui VIENNA, n.-^-UCornspondentz 

-r . ^ ^ 

Warenns parlando dt-ll* insuccesso dei 
êBUtivi anteriori tende ti a porre in 

accordo le potenze neatralì per una 
, mediazione fra i; belligeranti, dimostra 

delle popolazioni. Essi fecero arresta- [.impossibilita di un passo isolato-da 
L* akno 1870, giovedì lé^8Ìltòmbre,:òi re i notabili dì parecchi Coaiunì ed 

'-'mw 
I i ' ^ I 

« ì a og'[ii;dÌTlgioiiÌ9:,Barft deaigpato un 
al« laUUifirdKiU oh€ 

\^\i^^ V '%• ' 

i- f 

Cronaca 

nfAoiàle intelligente ohe dovrii. cjssipilàre 
giornalmente, una, relazione dello, optrà-
BÌonl esejiyt^eia«delle,principali oBserva-
Wonl.a cui queste avranno dato luogo. 

» Analogamente ai praticherà pure In 
oiasona corpo d'esercito pel secondo pe­
rìodo delle grandi manovre; 

Teeatvo Ciiivibaldl. — La prima 

siamo trasportati ih'fll del Re di Ro-
Ma, alUlUessa della via Pauqnet de Vii-
lèjist, airiaterBeoazloae della quale tro-
VaskilpaUEzoTO signor Smilio de a i 
rardìn. 

j _ > ^ - -

Mezzogiorno snonàvà; Jn quel nao-
, mento iHlamo constatato j c H r ^ ^ f 
reggimonto prussiano non trovayasl iiii 
vista. Pepo d'aver/ asgctlato il quarto 
4iori; regolamentare, dette quarto d'ori 
di grazia, qi^ldUìe indlrlszati aìU oiir^ 
roizft cÌtÙdrnA%r4'>'387, che trova vasi ;da 
W o r a dinanzi la porta Mll palazzo aĵ -

E NOTIZIE VARIE 
•3-P 

nnuieié Manin. — Pubblichiamo 
la lettera seguente, facendo plauso aì-
l'opera intrapresa da chi ci scrive •.•*̂  

OnormU sig, Medattoire, 
del GIORNALE DI "PADOVA. 

la questi giorni aolenai nei quali ai 
ricordano con onore i promotori dèi nok'^ 
atro risorgimento, politico, non è per av-
^yentura oÌi faccia speciale menziene dalla 
vita pblltióa di quél graiide cittadino, 
Dan ie lT^ l l n , il quale fino dal 1856 
preaooeanava l'itllià tTaa, con Vittorio 
Smanuele IL 

Roma capitale dèf Ròèno, Il pleMicito, 
la deputazione romana accolta dàrRe^tOj 
le faste nazionali di tutta Italia diedero 
ragione alle care ricordanze dì Cavour, 
di Azeglio, e di quegli altri antesignani 
della nostra libertà, ohe oggi non pos-

_ •-

SODO assistere ài oompim^énto dei destini 
della pittrJa. Il nome di Manin non eeheg-
gid a Roma^^eî aj'lireozè cerne il suo ap1>-
tmioitaHa^'e nasStll'^riohiedievii; 
« evo avvenne invece^gg|Dail3^|[^| |^| 
in altri periodici ingiesìl'àbitnati floo dàl^ 
18||!..a pnbbliosre i snoiiBoriUJ^n difesa 
di Cavour, della 0asa di Sa|o|a^:deUa 
nniflcazióné d*it*ijave yè:iì^Ì^aèÉpVe 
delle alte golii^«Idegli asMnnàÌ;t'%n-
sigli di> qneste grande, ohe,JaAgl'dal'' 
l'ostinarsi in una ciéba ndorazlone ad un 

programmi^ politico^ saorifloava tuttg^^s 
l'attnuziorie^della libeì-U. 

rappresentazione AeìFornaretto Ma ieri p»ftonente alla regina di Spagna. Il con-; 
néra nn bnon^risultato, msi non possiamo «intere della detta oatrosxa oi dlebUr6 di 
certo darne giudìzio deflnitivo dietro un «dnave?r veduto nessnn reggimeato prua-
sélo esperimento. Intanto applausi e oWÌ-'[iiaao, né tamgboo il rairiibaò ulano nella 
mate non mancarono agli ai'tistl. Ne par-
Hremo con muggiufe dettagli dopo le 
BueoesBÌve Tappreaentazìoni. 

'«bsis^ilìt ' " s m a r r U I . » Fu| trovato 

[ via 0 nei difterni. 
Bssendooi poscia trasportiti al palazzo 

del signor Bmilio ^ e Glrardln, e par­
lando ad una perssna della sua servitù 

imposero dappertutto forti requisizioni. 
GU abitanti del dipartimento di»llVAube 
e quelli dellàfrShtìera del dipartimento 
della Màrtle sono decisi dì resistere e-
nergìcamente; molti franchi tiraiori na­
scosti nei boschi molestano il nemico. 

(1) Ieri nella fretta del compfrre gli 
ultimi dispacci si stampifono piuttosto 
scorretti. 

(S'-i. 

^dp- Tr-t-l-^ir;i:x1tA-i:^t 

ULTIME NOTIZIE 
hiAU^p^ 

nn porta monéte, con entro cllValore di ' ohe si dlòhlarò tale, abbiamo saputo che 

Léggesi nejr 0/3mio« :̂ 
S. M. il lie è partitp questa maltir. 

na, 18, per Torino, 
' BàCoSetiz* si ha notizia Ihe vi sìlMatriaobe , 
tidìrbiio niove scosse di terremoto. '®*'''* Nazionale 

•parte deirAostria. Soggiuoge che nei 
tentativi fatti in favore della pace dal 
gabinetto di Vienna, malgrado ch'esso 
evitasse di pp̂ sì innanzi, si sforz|ì pe­
raltro continuamente di togliere queglĵ  

I impedimenti, che erano causa che l'Eu­
ropa neutrale non facesse valere la sua 
autorità per indurre i belìigerantì a 
concfaiudere la ps^m. L^€orris0ndenli 
tetiBÌna dicendo che il gabineiio J^l 
Vienna si sforza per ottonerà quesW 
scopo. 

• > 

NOTIZIE Di BORSA 
Vienna 

Mobiliare. 
LoaiMrde 

13 oiiobn U 

^C' 

fVMUfW^TWl 

pochi centesimi. Chi Tavease perduto pn* 
presentarsi ai nòstre Ufdcìo per rìoa-
perarlo, 

SteqaeBtvI.^rr Per manààtn delTrl-
bufiale vennero dairu:BElole d i P . S. pra-
licate altre perquisizioni lufroviùàià aem-
pre per l'aliotìiazione di malfaitori^iìa^ 
rapine'è fùrii testé da ultimo stata soe-1 tamente guadagnato la scommessa fàfta 

siguoJvEmilio de Girardin s'era^af^ 
sentàto da alcuni giorni, a motivo della 
0ua vista eeoessivaS^te corta, e per 
vedere i prussiani pia da vicino. 

X ôt abbiamo nùllaaieno Blgniàoato a 
quel servo fedetó'^ÌÌ!lÌ signor Emil# 
le*Òfiràrdin aveyiiRràgolarmente o d^bi-' 

perta>iRièSòlva: di sequeslrare danaro ed 
aUri oggetti'attinènti al reati addeì)itatì 
alla associazione stessa. . 

ikmwentt operati dalle guardie di pub­
blica sicurezza dai iS al Ì3 corr. 

M. F. detto B. industriante di Gbì»-: 
sanuova senza fissa dimora per furto di 
orologio a danno dì eerto M. 2>. avve­
nuto la sera delid'^and. di cumplloiià 

nel 1870 dal óole&nèlio del 6. reggimento 
di cavalleria prussiana; dichiarando t i l t 
loamraessaiaVriiÀaór Emilio di d^irardln 
che se il Reggimento Tittorioao del detto 
colonnello ••n^^aìyLajrf U 15 settembre 
1870, dinanzi alle finestre;, del *ao pa-
lazsò, via del Re di IRoma gli verseréb-

La Gazzetta d'Italia iérWé: ' 
La convocazione del Parlamento.,è̂ ^ 

fissata peL18 nòvembreprossimo ven-,' 
turo. 

IlmìnislèrÓ Chièdi^ allâ  Camerl! 
> j - 1 , r -t 

la Conversione in legge del decréto' 
che annette aV regnò Ite "prô  rb-
jmai^, e T esercizio pjoyvî orio del̂ b̂ t 
Jincio con alcuni provpdimenti stra-r 
ordinarli richiesti dalle urgente del 
l isoro:--. ' - ' • :- '" '":--̂ '̂ -̂ V '̂ • , 

EsaurilOMl breve ordme del giorno, 
la Camera sarà sciòlta e si procederà 
alle elezioni génoralL " : 

Nipolèoni d' oro 

Cambio su Ijondra 

253 40 
173 60 
380 
705 

9 SO 

. 1 . r^ 

iU 30 

^H. r-' : ^ Berlino U 
A'istriache 207114 

93 li2 
1371(2 
541^8 

254 — 
172 10 
3 7 9 ; -
706 — 

9 89 

i S 10 
66 — 

L < 

206 3[4 
94 ii8 

137 li4 
B4 3i4 

MMiai% . 
Rendita italiana 

ISPETTACOLI 
v 'Tcià tpo 'Gi ié lbaìdl l -^t^Opera. — 
iliFornaretio masioti del maestro Gual-
terlo SanellP'" 

4 . ' 
J . ^ H — 

• ! " , - _ . ' ^ > r - * - * " T ^ - ^ L * ' . ^^^r! ' , T : , _ - j ' , ™ r - + 

BARTOLOMEO/MoscHiN gerente respon. 
., i. ^-. -, ti. ., y 1, -^i' 

y 

^ 

^ i r: 

b^ 
^ ^ v i ^ r f ^ ' u > 5 

DISPACCI ELETTRICI 
STEB-ANI) . 

^ L 

' ^ 

eoa altro aoonosoiuto, VÌT^TÌ' ' 
C. K. di Vanesia qui dimorante ooitof»Ìotà dei feriti fdanceBl, in seguito al 

nottetcmp© ai ponte S. Sofia Utore ao-11*«bWlgossasnto dal signor de Girardin 
spetto di grosso involto contenente ottow.i<»»8o, di Tlnoita della sua scommessa, 
^aia di stivaìini elastici. ^ i noi pMghiamo|J||inzitìtala^gn 

B. G. di Venezia dimorante a Mestre nolÌÓ,"ch^ uomo d'onore, o» 
trovato di buon maViino girovagando sen- , ni»ncanao egli, i suoi eredi, a oompla-

aanza oQQau&ziQna A reoaniti. oarsl di far pervenire immediatamente ì 
dótti 20,000^|^aìfal;;-oomit8tò di soc^ 
corsi per i; fediti,' palazzò-'̂ eU' Bspesizio-
nè. Campi Blisi, che rilasoilrl una rioe-
vnta motivata. 

be 0 gli farebbe versare la somma di i 
20,000 franchi. : 1 • T01]IIS,;.;M -^ Uo proclama di 

Q«e8ti 20000 franchi, dìvantando prò. Igamhô ^̂ ^̂ ^ abitanti di Tpurs an­
nunzia eoa ibdiòibtle gioia la-nptizìa^ 
ncevnlpda Parigi i^l2i^^orrente;£ll 
popolo di Parigi sempre più eroico ed 
impaziente dìetró>>ifebastìoni volle mari 
ciare cóntro ii nemico.,Ecco.ilbollet-^ 

j,§),:J:ii,sohéletrì di'Sg\d8Toompàga^ del 
èfànde ésplor.'tòpe del pòlo nord,..John 
Franklinilperiti di^fameiftcòanto a molti 
sacchi di oioccolattc puro e di cacao, 

che 11 
, nloun 

principio nutritivo se'noa.vi.aiaffgiunK'e 
la Bevalènttl.^^liìa>*4blèa/Bgli ò per 
ovviare^a quésti gravi difetti;eiper a»-; 
àìòurare dd o'^ni'indirìdno il goaimeato 
dal cioppQliUe:spî ÒV,una,,;prra^^ aan^, e'; 
taòaeflòa>^ òhe 'srii'ff^Varpubblico la i t e -
vuSenta n i c lovcu la t t e (brevettata 
da Sua: Maestà lâ  Rjicioa d'Ici^hiWerra) ' 
DU Barry e C; di Lo ali fa, delizioso ppo-
idotto in;pQl:?er̂ e ed in tavpiatte. UnHli 
logramma di queafca polvere alimenta 

1*inegUp ohe.m ,kMpgraaiHìi4Jy;oiooooiatte-

i^ìsl?. 

•: Sii?:| • ;i, -'^.T^ 

IPho ardito sorivorlé^ 
gnere, e cogliere quesi^ocesslone per 

noto il: mio divisamente di affrltf 

za n&ez£i, senza ooonpazicne e recapiti. 
Dal 14 al 15. 

B ; ' S . di Gonselve e S. À. di Treviso 
per vagibondaggio e sospetto in genera 
essendo «tati colti nelle violnanzs di 
Saoaara,.' • ' ^ : / ; V 
^ | , Q .e fraUUo S. G. di Vicenza qni 
'dimoranti senza fiosa abitazione, rloer*! 
batl per oziosità. Uno del medeìsimì ò 
anche renitente alla 

tàref^btìn una- pubblicazlou* storica,* la 
aniyer?iale odgalziól^^ella vita e i del|e^ 
op«r^;j;||: Daniele Manin che dapprima 
nel governo della repobblioa^ 4*PP^^^^^ Ì̂" 
l>8nì^|e. infiae/ttèlla propagacela per la 
Monaiciìia Costituzionale, seppe divinare 
«vinti la guerrjit, del 1859 gU à y ^ M 
menti ohe ora mano mano si sono'eòm-

Al genio onnipresente di Cavour e di 
Azeglio tiene degno rìsóohtro quello di 
Damele Manin; ed ft con questa convin? 
alone che da gran tempo attendo, in uno 
•ni egregio amicoj ad un' òpera in cui 
ne sia narrata la vita,i'e^^h(> '̂'la fortana 
di valermi in ciò di^jocumenti^ in gran 
pa^te inediti che l'iilofJtre gflSerale c | i 
valiere Giorgio Manin amorosameote raò'f 
nolse e depcsitònel^ Milano ComrrQu^^^ 
st'opQra'saijà (* quanto spero) giudicata 
Olile e, in questo m'bm'ento/oppòrtnrià 

* 

SvecorvI a l inUUnrl^fèi 'IU. 
Dal secondo rapp|||^9 del CloinUato di 
Basilea, in data 10 settembre, rileviamp 
con piacere il passo seguente che fa 
g^ i^o onpre all' Italia .per li^p^àrte'lìi 
lei presa in quell'opera filantropica, oh'è 
il soccorso >i:mÌUtari feriti: 
\ f La gr«n4r coeperubae Jedrj|talì^i 
dioe' il rappor^b^ alla nostra opera, di cui 
abbiamo giĵ  parUto nel nostre jpreoe;? 
d;ente'rapporto, continua sempre «id es­
serci preaios», 

« Noi sismo in. relazione col Comitato 
Gentrftle dì MiUno e coi : Gomitati lecaU 
di Genova, t*adova, Torino, Venezia, 
Bergamo, Brescia, Vic^aa, Bulogaa, Ve" 
rodisi TrcviBOj Udine, GB&CP, Godogno, 
che ya|^^, faoeadoQi abbQud&nti e r»gior 
^ìate spedizipni^» 

j 

PrcsllCia Bcvl lacniaa - I^a SCa^m. 
>^.Coa ordiuauza dal TnbuDale civile e 

a. 
>fs 

;& Î>J. ' P A D O V A . . 
17 Ottobre : ; 

Amezxodl Y«ro di Padorn 
Tempo medio dî  M o n 

ì-

^^writtm. 45 ». 25̂ 9 
Tempo medio dlRomA ore U'm, 47 s. 53,0 

éiegnite airaltexzft di m. 17 dal suOlo, 
e di m. 30,7 d&l llTello medio del maro,, 

^^ 

L2 

^ 

c-: 

f A Ottobre 
•_ r - i 

mt S? 
Barometro a O'—^mau. 

m^ 
*^ 

ì§ 

Termometro oentigr 

Direzione del Tento 
^ r . L • , 

Stftto dal oi«lo . • 1 

Ore 

759,6 

fuV 
on], 

H I-

volo 
?-.: 

Ore I Ore 
;3 P . # « P 

756,7 

r 

volo 

sloggiati dalle posiziÒtìi-̂ cHè̂ tceiipâ aao 
da tre settimane; Dalla parto di Saint 
Denis essi vennero regpÌQti, al d| là di 
Stainse-Pierrefitte. All' est riprendetì-

I mo Join|ìlle, Creteilie ê  Bombigny. Il 
I Rèmico fu costretto ad àbbatid0nare la 

fore8tà*péaun e S » p b d y n v 
^gettarsi sopra Versailles. Il nemico co? 
npsce, ora ciò' ciie può un popolo de-
«so di salvare le,ju|^g|tiiuzioni/ed:il 
suo onore, Gaoibetoinvita IWroviiQcie 
a fare^^ lóife^ovefVcoi^ 
il SHo: Vìva Parigi, Viva la Francia, 

§ v a la Rep^bfe : V : :: : 
BESA^M,.lÌ.>^Ga|i^tìigÌWe 

qui stamane; esso venne, ri covato dalle 
754,8 ' autorità militari é civili nonché'dàim-
+13*8 mensa folla. : • 

' l i 

« 

S,4 tazza, lite 45p|,tier 4^,tazae,< lirevS; 
per 120 tazze, lire 17 50, In tavdtótte: 
per 12 tazze, iire25Q; per 24 tazze, lire 
450; pei" W tazze, lite 8. — Barry Dn 
Barry e 0.̂  2, Tìa.OporfcQj,.3ÌviaPrOT-
vidonzi, Tonno ; ^edln^proviusìa presso 
i,migliori î;apD|aoì̂ ti e dp,(jghieri. 

DÉÎ OSlTI 'r-7, Padova ; Roberti, Z metti, > 
Pìaneri,e Mauvp, Cavaz5aJai;farm*î ^^ 
denone: RPvigho, farm. Varascliini — 
Portogpuarp : A,. Malipieyìj.I'arm; ^ ^ Ro-
Tigò: A. Diegb,;a. Óaffagnoli ^ Trevìào: 
BUero gìàZannini, Zanetti-—.Tolmezzo: 
Gina. Chinasi fUrm. — Udine : A. Filipuàzi, 
Commessati -r̂  Venezia; Ponci, Stanoari. 
Zampironi, Bellinató, 'Agunzia Costantini 
— Veronal; Francesco Fasoli, Adriano; 
jTrittzi, CèSaré Beggiatto; :T^ .Vicenza': 
Luigi Maiolo, Bellino Valeri — ViUorio-
Conedas'L.'Marchetti far tu. -r- Basaanb:' 
Luigi Fatìi?ia di Baldassape — Belluno : 
fi. teceJiim.Tr^f e t o J ^ J ^ ^ 

^ ^* _r 
ógnagb; ValeriVii^Mantova: P Dalla 

, Chiarì*.,farm..reale 
L. Diamuttii 

Oderzo: UCinoStl, 

ne2. 
fe ^nu­
volo 

Dal mezaodi del 15 «1 mezzodì 40I 16 
Temperatura massima - i +17".7 

* miniala — + U ' , 3 

L© m a l a t t i e «Il p e t t o a* nostri 
giornirspnp si num^rpse,, cbe'̂ -è;-neoes6a-
r}ìo indicare i meiicaraenti impiegati per 
guarire..quc.3te:,Mrriiiìll: affezioni. 

Ij'éfllòàcìtà del Siroppà d'ipofosfìto di 
Bombàrkl è arri* ' caZc* dei sìgg. G-rimmU e e. tB,\ gmao, 

. , , . ,. ,. jjo; d'oggi confermata còll'a^pe^iehzb. Nel 
vate; la popolazione fecegli una ova^ , 1857 questi» casa, per la prima, iia pre-
zìone. Grèmieux andò a visitarlo. Una sputato questo'prodoUo.irv tutta la pu­

rezza, per distinguorlo da butto io imi 

TROYES, 14.. ~ Uo pallone CQÎ  
cinqiie sacchi pieni di dispacci arrivò 
qui in bijon stato. 

TOURS, 15. -

1 

ACQUA CADUTA DAL CIELO , , „ 1 n • i n^^* u n ^ - — - ^-^ - «•" ' • ' — •'^-- - -
dalU9p.deil5 aUc9u. del'lO mlll. S7,9 ^^^^^^^ ^^ ^'^!^^'^^ *̂®̂^ ̂ ^ >'W che Bu. -zioni essàio vendè in/Zacon^por'tantì 

. . , , t i ruside riparti ieri pai quartiere sene-'K.^F^f..Ì5^g^^.^^^^^^^ 
^- •;^i ••: ; l rale prussiano. ••i^^^ì^-j.^ 

le 
noma 

inaisi ncl*:;!Ye{ro e, il Bìròppp/stesso è 
di un bel eolop rosa. 
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Questo rimedio è nconogciutò uBivèiìsal-
raènté come il più efficace del mondo, 
Lo/inalattie,pei' l'ordinario, non hanno 
clic una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è ll^fon-
tana della vita. Detta impm'ezaa ,ai 

[ rettifica, prontamente per l'uso delle 
Pillole di Holloway che, apuri^ando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà tfikamiche, purificano il éaiigue, dantio tuono edeUergia a' neryi 
éiuù8colì,cd invigoriscono l'intiero sistema. Esso rinomate Pìllole sorpassano 
ogni altro medicinale per regoUiro la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezióni, for­
tificano il sistema nervoso, ó ririforzand ogni parte della costituzione. Anche, 
le persone della più ^ c i l e cpmplessionB possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili dì queste ottime Pillolej regolandone le dosi, a 
seconda delle ìsti^zionl contenute nèfilì stampati opuscoli che trovan«i con 
ogni scatola. ; & i ^ 

'U'^li 

dèi Ohiraico 

Con questo preparato si tinge eon 
ifllngoiarè facilità e senza bisogno dì 
lavature,! caoeUi e barba, in biondo, 
castano ©.nero,,d'ebano. 

Esso non ftomlene Bostunze cor-
rusiytìi come pur troppo è l'oso 
oorntiBé, ed ha la facoltà di riafro-
Boare la onte e render morbida, 

lucida e Roffioo là capigliatura. 
Una iqatola completa dnra B aiPHì 

0 còsta lira 4. 
Deposito in Padova presso la ditta 

GUERRA A *̂GKLO, Piazià T3ni\rd' 9 
Italia. V 29~I8 
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15 MÉDAILLES POUR S U P Ì R I Ò K I T Ì 

-t. 

Ji 'òurni 

e Ghocolalf He Sante 
LCrilit FRÈRES 4 C* 
l i s s e u r s de B. M. cllEImpercuv 

DHfiMMTCl Di HOLLOWA! A 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che posM 

,., paran;onam con questo maravìgìioso Unguento che, identifì'càndoarcol staiigtie, 
m$- '̂ t̂'3olft coueaaso lluido vitale, ne scaccia Te imp\irezzò, spurgaìp.>|i|àtta lo,parti 

travagliate, e cura.pgni genere di piaghe ed ulceri, lî sso conosclutisaiuio 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumorij 
Male di 'Gamba, Giunture KàggHtizàtè," Beumatìsmo, Gotta, Nevr.ilgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

mi 

t L-

Petti medicflmsinci yenidonfliin scatola Q Vaai (actómpagnatl da tagiiiiAglk^^ 
ItnHaiift) (la tutu i prinoìpftU faniuicisti del mondò, o pre«ao Io «tessa Avtoro^ 

il Pftojg'itaaoiu UQU.U^V"Ĵ TJ Londra, Straiidj Na SHA, » ! %'• 

h V 
•_ J 

L»^i<jtfti^> fln'ifW" 
•111' I MÉH pi i^ ai • fci iMi"É j iT i i i ! • • Il ̂ riii"itf n ii "' " " " r j " ^" -TT r • n - i t m i r IBI—•-•• 

f -
^ - . • • 

t T i ^-.-^ • f ^ ^ 

- M I - •'.: Ji ^ì 

' - f ^ t ' 

rm:^ns^^.jmi^ 
•^r-"in-i* -

fij._ 

; Iie Pillole od Unguento di HolIoTvay si vendono in scatola e vasi pressot^il^'aa- i 
desìmo autoréii'pròfessore HOLLOWAV,^Letidra,RtràftfÌ. 244 — Firenze, P̂  Pieri,i' 
— Napoli, rivetta e Comp. — Milano, BertarelU G. di Tommaso — Torino, L. #$i<^ = w„4u<i (« rî ^+tH îiA-̂ nfliirt farma-
RonsaSi - Genova G.' Brnzza - i^lóVsandria.,.Tonimas6 Basilio - Bologne C. Bo- H IJ^Sciìl^o RoberU e Baneri S ? o 

- Savona Aibegan, — Trieste, J. Se'.'ravallo. 1?4-17 > *̂ ® Oorneiio^tio&eni e rvaneri^wamu 

I l m c « d d o 480» doli-A'A.Tltliffii 
della Paco.tà di Parigi,.guarisce gll̂ ^ 
accessi di Qotta oòmè per ìnoanto-
isimo. di più esso ne proviate il ritorno. 
QHesio risultato è tanto più Hmàr-
al^evolo^^^erch.ò si ottiene con uua^: 
itedioRzioné là più sd'mìlice e d'ùaa. 
effloaia ed iriuTOtlà che può easore 
paragonata a quella del Chinino nella 
febbre, : ; ; 
Vedero in propòsito lo teslimomanz^ 

dei principi della scienza riassunti'* 
in un pìoooio volumetto che spdà 
gratis Afi.\ nostri deposUari. ;-r -E î-'̂  
gere la marca dz fabbrica ed il nome 

{a#7. Vj'nce^f farmacista della scuola, 
di Parigi ìolo ex-preparatore del 
doif, LavmcAn 50io da lui auto^ 
rizzato.^-Agenti per l'Italia A.Man-,^ 

mom0a Con i» , via dolili Sai», n. 10 

1 

' ! 

in 

!.s 

5 
t 
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! 
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StftbUa & Sordeaux depuis bìentdt 
40 An«, U Maison Louit fròrtìS & G" 
$*mi consacrée à là fabrication des 

L I 

Ohocolftl»; c'est surtoùt aw paini 
ds viM d9 l'hyigiène et de la sanie 
(|tt'«Uc a introduìt dans cette indus-
I r i ì l é i i-iformes et des ànìéliorations 
unlvertrilement appréciées. 

KxfiBpt de touto ,fal6ificatìq|ì,,: 
prdp&ré avec des soins minutleuz 
d*aprbif ̂  lei plus sainM ^traditiona 
et les meilleun proc^dos (le la la 

m' espagnoie, l e Chocolat-
IfUU.rechérchd pour ses propnétés 
btetaJUsftntiB»I est «x(^lii8ÌTement 
eompoài àé eaiiMà et de $ucre de 
e: 

15 BédonpettMi &e pfemlPordre 

-jm 

ì-v'Sl?^^tl•:-^l^H-^l- = 

.J|0|T&i|B a t Gleeo la t - ton l t pour 
: aia mMU rwoaaB t t l e Brevet de 

feandtssvn de S. I . rEmpereàr , 

sont mie gìùrantia de aa aapM«rité 
incontestable. 

Favorisée pr^ sa positìon dans le 
premier pori'd*arrìyap, la Maison 
ùiilt Uvre \m Ohooòlat réellement 
de qafiUU Sfiè à nn prìx réduit, parce 
qu'elle " f r j p i è subir la loi dea 
nomhreuhB inUrmédiaires auxqdèls 
onl^yecoujajea fabricants dea autrea 
conteées, ofcUgéa de venir acbeter 
leurs capapaà Bordeaux, entrepót 
uniqite des honnetsortes. 

La Maison toqlt &it ses approvi-
sionnements elle-méme et è^àssure 
sana cesse les meìlleures qualités de 
cacaos et de sucre, d^àìssant rigou-
ròu&ement les sortes doutetisest^lj-
tSrées, et malsaines. 

Le Gboool&t-Ioalt a tDujourS;, en 
debora dea envelpppea, le poidii'W« 
indiqu^ sur la tablette. 

• ' f l h 

narìa 

Dép«( Raisons de Fraace 
^AM 

Étrangi 
. * ' - • . V . 

* f c A f f « V h f W t ^ 
V 

in Padova fl-:nelìe primarie.dMtàUa,^ 
^.^.^^r , 

-.^ "^^J 

L y ?-^i'tLiT,iF¥7rì^'^'^^^ ' 

:^..C^j;fHf^,;' . 

LA DEIilZlOSA FARIRA IGIENICA V -

I k 

DU BARRY DI LONDRA 
Gusiiìsce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgìe, stiticìiezza abituale, 

emorroidi, glaiidole, ventosità» palpitazione, diarrea, gonnezza^càpÒgìroV zufblamen̂ ^̂ ^ 
aciititjy pituita,, emicrania, ̂ naiistìeovomi^^ dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
erauchìpl|ÌSsmi iid̂ ;̂  di stomaco e:, degli altri visceri j,ogni ùìsordino ,dci fcgatpî rqgĵ vî ^ 
membi^ne mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catana, bronchite, tisi {consunzione), 
pnpumonia, éruziooiilmalinconia, deperimento, diabete,, reumatismo, gotta, febbre, isteria,.jijiio e 
povcrlji del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, i paludi colon, maucanza di ivcschezza ed 
energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli p per Io persone d*ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza ili éàfnì ai più strcmaLli Ai fdnc. ' . ' -^ 

_£cf>noìnizza KO volle il suo prezzo in altri rimedi e mUrisce maglio che la carne, facendo dunque 
" 1a ^conùmìa. , > 

b i s t r a t t o (li 9fS^0OS^ gnarisi.^^^ 
Cara, n. 65,181 I Prùiietto (circondario di MòndòVÌ), 24 ottobre 1860, 

. . . .,, La,po^Bo.assicurare che da duo anni usando questa meravigliosa n e v a l e n t a i » 
non sento più alcun incomodo della vcccbioiài né i! peso dei miei 84 ànrìt. 

Le mie gambe diventarono foicli, ,la;inia vî ta non chiedo più occhiali, il mio stomaco ^ robusto 
como-ftfSO anni- !o ,in̂ ^̂  insomma tingiovanito, et predico, confesso,,,visito qmmaiaii, faccio 
viaggi a'piedi ed anche lunghî  e scntomi chiara la mente e fresca la memoria; 

'" , ^ •''^'' '^-^ '' ' .P;,-?'^^^*' CASTEUI . • /, , 
. , Baccalaureato in ièotogia ed araprcto di Pruneto. 1 

Curo fi, 7*,i60. V, .1 : ] Trapani (SiciUa), 1^ apn^^ 1858. ; 
ih. vent'onni mia moglie è slata assalito da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto ; 

anni poi da un forte palpito al cuoro,'Q, df̂ EStraQrdinQi'ia gonfiezza, tanto che non poteva fare un \ 
passo ne salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e dq eontinuala^hian- ;̂ j 
canza di respiro, chê Û̂ ^ leggiera lavoro donnesco; VavUraed^^^^ 
niaì potuto gidvrt̂ ^̂  facertdo uso "̂ ella vùstó R o v a l c i i i a l%paljlc»¥!nS&to%i 
la sua gonfiezza, dorme tutto le notti intiere, fa le sue Uiughe passeggiate, e possa assicurarvi ohe,;-
in 68 giorni che fa \iso della Vostra deliziosa farina trovasi'j^érfèttameritè^g^ 

; ; • -i .y.: ; ' , - ^ t ATANASIO LÀ BAacsaA 
V.- ' ^ , \ , •- . / , . , ' 'Montan^rIsttla 

I risultati ottenuti coll'uso della R C T a l o n C a Bu Barry éónò éòrprendentì, 
\ 1 . L FfiED, j KLAUSB̂ BEacER, mcdico^ del distretto. 

Curo tt. Bl,it3fl '' • , ^ ; ' " ' ' Berlino, 6 ottobre 18K6, 
Signore; Uo avuto da lungo tempo occasione Ài osservare sui malati la influenza, salutare della 

H^^valc tn ia Du Barry, ed lAnsuKati curauyi e Tiparalon invariabilmente ottenuti, hanno giù* 
liticatojta^mia buona opinione della,sua cnieacia>̂ :̂ o l'non esiterò a Gonlcrmarla in ogni occasione 
che si presenterà- . ^ ' I)óttòre Ì)'ÀiÌGfeLSTBÌH 

- . , ', \ .,1 , (Membro del Consiglio sanitario Reale) 
La scatola del peso di I j i di chilogrami^m ^.UO; li2 chi!, fr. ÌMÌ i chiU fr. Sj 2 chiK 

t ì\% fr. 17.S0} .̂6 :̂;chil fr. 56; 12 chiK fr. 6S. 

LA REVÀlJlitt IL ClOCCOLmi 

Si vtìndo iprcsiso i drógiiieri: -'rtiboga 'GitftìWeT'^Il'^òteròi dal Zio,ììfratelti, alla 
cuccai Dalla Baratta Lorenzo, ai Portici alti ed al Municipio; G. Gottardi, vìa. 
Tucohiaj' fS. B . Milani; Pollini Antonio e Battio Aotonìp.. 3-471 

J I -, ' - ' Ì H J J - H h F * n - > ^ ^ H^-y'T-^^V - p i • _ - • y r . - ^ - iCV ^-*"| '^*J 

o ^ ** «"2 i ^^ scienza cUa lia fatto ogùi sforzo per render cliiara la diagnosi dol̂ o aiTozioni 
•cfl o S 5 N"?l'^oW^*^onW^ rimedio ohevle gujirisca, o quante 

^hj 6 meno ràigliori lo stato del povero paziente, il qnalo isoU-.to per: la malattìa di 
"" ° B,'S=„ opnsorìjio della società .diventa tetròf meditabondo, per fluire comp latamente ipo-

'cotfdt^iaoò, ••••'• \ : ,/\. -• 
Gol metodo del Koppy'6-;coU'uso,delle Pillole ay^itorie si. riesce a migrliorare 

i sordi più rìbell ed a guarire p^iflfKérii-i"kH^^^ sono "evi, e fiippareecliio 
uditorio non manchi di una deilo isue partì. 

Chiunque^ séiizà linpegno può òghìM&glorài rivolgeraiper4ette "^a-al sottoscritto 

per la _,̂ -
tl'soVo da 60''tiìll e più trovaiò/éstudìató princlpàlraènte in Germania, 
Esperienze fa^te da mio padre doti. Cosare, e dal 1863 dal sot'os ritto, eonsta-

^ tarond^i^ten^flci prÓ^^esiì^faJitì^Sia'in Italia" cHe'airestaro, 

0 ~ ; a:T ;̂̂ Clì* 
OD V -^ ^ tm 

nu Cd B ' ^ ••̂  

? e G8 a & 

« 

Sfi-^lS 
•1 ' _^:y^:l-*:^-w;-U.X^^ 

tn ̂ ^ 

T-^J 

ni. 

mnn 
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quaiunquò distanza sarà spedito il Kerry mediante r; importo vagìlà 
•Ure,;4;cent; SOda dirìgersi: alla Farmacìa 0. Galleanii Milaao. 

Ogni istruzione sacà munita della firma di mio proprio pugno per evitare con-

;b jSiK: 

im-i ' >\\i*. . ' . ' ' • i 

• ^ ' 
^^Ll:::^^-! 
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LA PRIMA TINTURA ^ 
^ d e l M o n d e 

per tingere,,?, Ì Ì M 
CAPEuLl e BARBA 

Con questo eertiplico COSME­
TICO si otlìena istantanea­
mente il bìondo,caslagiio chia­
ro, caalagiio scuro e nero per­
fetto a seconda cho si dosìda-
ra, coWìstesao uso fiegììaUtì 
cosmetici. Kiaultato f^arantìto 

! <laU' ìme^torì tVatriU RIZZU 
4* c u t p o v s o IJ* S.&0 

DoRosito m PADOVA presso 
iregluAtl CAfi(ftii« Par-

I racchiere all' Università 

- , • . , ( , . - • . . - ' = e 
' Troppe amareaàei 0 disinganni dovetti provare.per le contraffazioni già t^tate 
del mio Kerry., Io intendo porro ogni studio perchè sìa mig;.Ììorata la salute enza 
che speculatori ne abasino. • ' ' 
'II'sottoscritto visita ogni giorno dalle due alle tre pom. alla Farmacia GaUeam, 

Via Meravigli, Milano ' • • ^ t>ott A OBRRl 
Prezso delle,Pillole lire 5 ogni acatola, piti cent. 80 par apose poetali. 
Prezzo del Kerry lire 4 ógni flaeoiie, più cent. 20 per spesa postale, 
Prezzo dell'Opera UreS. 5, 
Si vendono;^ in Padova dalle farmacìe ROBERTI FKRDìMÀHDO, RIUI Farmacia 

aoirUniversità, GASPARINL ZANETTI e nel M&gasKinO;.di droghe PIAKHRItìMAlJRO, 
;;-̂ -A Vtcensa, farmacia Valeri é CrOvàtb ~ «̂Avrffiwo, Fabrln e Baldvnssarc —- JK"s*'«, 
Roberti Ferdinando -7-..Ro»8fl(?,,CaBtagnoU,;„OiKego~ I.ei7?ì.ipo,.Valori;.— Treviso-
Zanstti e Zanini — Àària, alla farmaoiao drògkeriR di Domeni-oo PnìiluiRci — IBadia, 
alla farmacìa Bisaglia e nello priìieipaU Parmacie dol Veneto* , 22—474 

^ V 

fin poi;¥sniuQ ^ i ^ n l ^ i i ^ 

K « * 
x r ^ q i 

i H ^ M * « * ' « -

^ • r 

(Brevettata da S«o Maestà la I^egìm d'Inghillerraj ; 
pùj'fiiìpctilo, la digcstwM^̂ M buon sonno, fom dei nervi, dei polLmom,iIeVsÌsÌGmamî ^ 

ilimenlo squisito, nutritiVo''tTe'v^^ pìtì chela canie, fortifica lo stom"aco,Èii péllo, iWorvì ĉ ìe darrii, 
",; , :̂  . .̂ :;, - foggio (Umbria), 29 maggio 1869., ,\ 

IJopo.̂ 20 anoiMcli ostinato zufólarrtoiiló' di'Wèi;cliiet|ci dì̂  reumatismo da. farmi ataré '̂iti''' 
letto lutto l'inverno, linalraent'e mi liberai da questi martori, merci della vostra meravigliosa 
RevaBcn ta à i Cloccó la t t e - Div̂̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂^ guarigione quoMa pubUciià che Vì'̂ pìaco, 
onde rtiudcre nota 1â  mia gratitudine, tanto a vùì che al vostro delizioso ClóCGoìatte^ dotato,̂  
dì vinùVvertìmonte sublimi per ristabilirò la saluto. Con tutta stima mi,segno i! vostro devotissimb̂ ^ 

FUNCÈsco BRACQNI, sindaco. 
In polvere; Scatole per ^2 tazze fr. 2,50; ìd. por 24 tazzei'fr.-i.EìOj id. per 48'tazze fp. Sj* 

pev 420'taaze fr;i7;50;lh'TàvoléùVpcr 12 lazze fr/2.80^ 

i^^^i 
• i J ^ J 

544-9 4 j 

BAI^B^ S5aj,|?Aim^ e ; « , , J , » ^ « f f ^ « ^ J ^ ^ ^ 1 VOIftlìVO. 
• ^ 1 - ^ 

ppOVAi^l^R^APAo^^^ 
F, 

1 j Tjr»sr 

Commessali -~r Venezia:' Poneì, Stàncari, Zampironiì BellìuRtp, Agenzia Costantini — Veronaf,^ 
V'vnncc'^11%gasoli,^Adihiìo Frinzi, Cesare Beggiato — Vicenza: Luigi Majolot Bellino Valeri i— Trt--
tòvi(i.Cenedaì-;L^^ -~< BuMono: Luigi Pabria di Baldassare - r i??/(«nc»:.JE. Forcellini -^ 
fd[r&\ Kicùìu Dàll'iVVmi —- Lcpiagn: Valevi — ilfflniovo: F, Dalla Chiara fàrnCL reale ~ Odono: . 

m-À uimmA EDITÌUCE FRANCKSCO SACCHETTO 
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9 

F i l i 

Pr6EKo Lire 

Tir 

RIMETTE GIOCOSE 
PER 

L U I G I FAGOANONI 
un voi, in;64« ^ 

Padova 1870 - t i re Ì - 5 0 
^ 

. ' • . I N YENDITÀV. 
alla Libreria editrice Sacchetto 

GONV:BIRSAZIONX 
FRA ZIO E NIPOTI 

VI 
SALTATORE SOZZI 

Pfazso l u i . Lire t . W 

INaEGNERI MECCANICI INGLESI 
C^ostruttorl di MaccMM© Agrari© ©d gndusttriali 

Macchina per bàtterà il grano A vapora 

Per mesdio aoddìsr&re alle .aom&nde dogli Agricoltori ed IndnstriaU dell'Alt 
talia, la Gftaa lia apertiAi'isegnenti Depositi in 

errara, nano 
Dietro le esparloiiM e le ìadagìni ilfttte, la Casa ha potuto pel 1370 fornire aio -

depositi degli strumenti e macchina più adattate por 1 Alta Italia. _ ^„„+.xn-a 
rdaposltt sono'sempre aperti al,y,i«itatorU a per V^^^^^'^f^f Ì ^ ' Ì I Ì T Ì i f a S . 

riparazioni e dosiderabilì modìflcaaioni, Ift Gasa tiene BCieoùaniĉ  mgleiii editauan. 
a disposizione dei oommittoati. t.- !-«„ 

La rottura, il COUSUÌ^Q >- i l guasto di uu pezzo qualunque ^^J^^^^^^^'^^^^ 
parati all'Istante con pezzi di ricambio, di cai «bbondantomante ò fornitoeo gn 

^^Perlnfermazìoiin oatalogW ed altro, dirigersi air uffloio della Casa n B ^ f i 
e w ^ , pi»K8M t u t o r i o ClaM»niieìo« c a s a G r a n e H » * «°» 

P-aàs-Ta, 1S70, Prosa, tip. Bift*«li«tU* 
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